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BUON NATALE
FELICE 2016Questi sono giorni di festa. Pre-vale il buonumore in tutti. Si af-fievoliscono le critiche, si esaltala voglia di vivere serenamente in fa-miglia queste giornate. Eppure sa-rebbe sbagliato non vivere questefeste senza riflettere e condividere gliaspetti positivi e quelli negativi che il2015 ha messo in vetrina. Il primo cit-tadino di Ausonia, insieme alla giunta,ai consiglieri comunali e a tutti quelliche con il loro impegno quotidiano,cercano di dare risposte ai propri con-cittadini, attraverso Ausonia Informa,intendono porgere a tutta la comu-nità, i più sinceri auguri di buon Na-tale e felice anno nuovo. Gliamministratori comunali sentonoanche il bisogno di esprimere vici-nanza a tutte quelle persone chestanno vivendo una condizione di di-sagio. Buon Natale a chi non ha un la-voro o lo ha perso e a chi attraversa unperiodo di difficoltà. A tutte questepersone va l’auspicio che possanopresto trovare la giusta serenità che èun antidoto importante. Auguri per un

futuro migliore ai giovani, alle donne,agli anziani, agli alunni delle nostrescuole dell’obbligo, a quelli delle su-periori e agli universitari. Un 2016 dirisultati positivi per i commercianti,gli artigiani, gli imprenditori e i pro-fessionisti che in questi ultimi annihanno molto sofferto per lo stato del-l’economia. Importante è stato in que-sto 2015 il lavoro svolto dalleassociazioni di volontariato. Il clima diserenità di questi giorni di festa possarafforzare l’attaccamento ai valoridella solidarietà e dell’accoglienza. Ilsindaco di Ausonia Benedetto Cardillo(lo dirà meglio in una intervista nellepagine interne) in questi giorni difesta sente il bisogno di rinnovarepubblicamente il suo impegno equello dell’amministrazione che guidaper realizzare nuove conquiste perdare ai cittadini servizi adeguati e unamigliore qualità della vita perché lanostra città ha bisogno di una comu-nità coesa e impegnata a raggiungerenuovi traguardi.
La redazione di Ausonia Informa

Ausonia Informa periodico di informazione per il sociale e per la promozione del territorio edito dal Comune di Ausonia

I valori Del Natale
Gli auguri
del sindaco CardilloPag. 2/3
Le iniziative
della Proloco
per le festepag. 5
Eventi a misura
di bambinipag. 6
Plessi scolastici
una battaglia
vintapag. 7
Ricordi di guerra
e nuove generazionipag. 8/9
Viaggio in Polonia
nei luoghi
del disagiopag. 11
I graffiti
del Castellopag. 13

SOMMARIO

SOMMARIO



informaAUSON A pag. 2

S
onogiornidi festa. Le famiglie tor-
nano a riunirsi per stare insieme
senza rinunciare alla riflessione.

La difficile situazione economica del
Paese si fa sentire anche nei piccoli
centri. E i drammatici atti di terrorismo
chehanno interessato laFrancia ealtre
parti del mondo, rendono queste feste
meno gioiose. Ed ecco perché queste
feste che chiudono il 2015 e aprono il
2016 hanno un sapore diverso da
quelli opulenti e spendaccioni del se-
colo scorso. Ma un sindaco, pur in pre-
senzadi unquadropolitico-economico
difficile, da chedevedareai propri am-
ministrati un messaggio di speranza.
Quale messaggio intende lanciare il
sindaco di Ausonia Benedetto Cardillo
ai propri concittadini?“Ai miei concittadini – dice il sindaco Be-nedetto Cartillo - voglio dire una cosa sem-plicissima: Tirare fuori la “voglia di fare” edi “essere protagonisti” , senza aspettareche qualcuno dall’alto si occupi di noi . Itempi sono cambiati , i sindaci e le ammi-nistrazioni comunali non dispongono piùcome in passato di risorse finanziarie pervenire incontro ai cittadini in difficoltàeconomica.La nostra storia, le nostre tradizioni, i no-stri valori sono tutto quello che abbiamoper far fronte alle difficoltà quotidiane:non dobbiamo dimenticarlo mai. Il Nataleè il momento per vivere questi valori non

solo nella nostra fa-miglia, ma anchenella nostra comu-nità. Essere una co-munità, solidale,unita, partecipe dellavita sociale e cultu-rale del paese è la no-stra ricchezza. Ausonia è un piccolospicchio di mondo ma è quanto di più vi-cino e caro abbiamo: sforziamoci di fare ilbene della nostra comunità, questo sarà ilnostro miglior contributo per fare il benedi tutto il mondo”.
Fare il sindaco è sicuramente bello ma
questo incarico comportaancheun im-
pegno oneroso che lo costringe a pas-
sare molto tempo lontano dal suo
lavoro e dalla famiglia. Ha mai pensato
che forse sarebbe andata meglio, per i
suoi interessi, starsene in azienda an-
ziché in municipio?“Il “chi me l’ha fatto fare” è sempre dietrol’angolo, non lo nego. Esce fuori quando lemie bambine mi rimproverano che, a casa,non ci sono mai, quando debbo confron-tarmi con gli attacchi pretestuosi e ten-denziosi di chi crede che l’invettiva senzauna proposta sia l’unico modo di fare atti-vità politica. Poi, però, passa, perché pensoche oltre il 70% dei miei concittadini hadato fiducia alla mia amministrazione ne-anche un anno e mezzo fa e che questa fi-ducia viene rinnovata ogni giorno, con unconsiglio, con un incoraggiamento, conuna pacca sulle spalle, con tanto, tanto la-voro che amministratori, pro loco, asso-ciazioni, volontari, cittadini mettono ognigiorno in campo per far crescere il nostropaese. I miei concittadini non mollano,perché dovrei farlo io? I conti li faremo a

fine mandato, fino ad allora tengo la barradritta”.
Per le amministrazioni locali, questi
non sono tempi di vacche grasse. Biso-
gna fare i conti con i minori trasferi-
mentidapartedello statoenello stesso
tempo garantire i servizi essenziali
senza aumentare le tasse locali. Come
staaffrontandoquesto temadelle tasse
locali?“Le risorse sono poche, è vero. Il nostroimpegno per farcele bastare è incanalatosecondo due chiare direttive: equità so-ciale e volontariato. L’equità è l’obiettivodella buona politica: bisogna fare dellescelte e queste scelte, che vanno condivisecon tutta la cittadinanza, devono salva-guardare soprattutto chi ha maggior biso-gno. Di qui il nostro impegno nel sociale,proprio per alleviare quelle situazioni didisagio che i nostri concittadini sono co-stretti a vivere. Eppoi il volontariato: mave ne siate accorti di quante risorse, forze,capacità si sono liberate da un anno emezzo a questa parte? Quante cose sonostate fatte con l’impegno di tutta la comu-nità, a costo zero? Ausonia è un paese piùvivo e partecipato. Merito dei miei concit-tadini, certo, ma pure un poco della miaamministrazione che ha saputo risvegliarela voglia di fare che chiedeva poco perpoter operare, bastavano attenzione, sen-sibilità, una visione condivisa del paeseper fare le cose. In poche parole, ci volevaprogettualità”.
Apropositodi servizi. Leihaavuto il co-
raggio di riorganizzare il sistema sco-
lastico ad Ausonia. Per questo ha
ricevuto anche qualche critica. Lei ha
sempre detto che questa riorganizza-

L’appello del primo cittadino ad essere protagonisti
I VALORI
DEL NATALEIntervista al sindaco di AusoniaBenedetto Cardillo che invita avivere insieme e in serenità questigiorni di festa

La vita amministrativa



informaAUSON Apag. 3

zione sarebbe stata vantaggiosa per i
ragazzi e per l’apprendimento: dopo
questi primi mesi di sperimentazione
che valutazione si sente di fare?“Più che di coraggio, era una questione dibuon senso. Chi non fa nulla, meno siespone alle critiche. Ma siamo stati elettiper fare delle scelte, mica per svolgere l’or-dinaria amministrazione. Le pluriclasseerano un non senso didattico. Abbiamodelle strutture scolastiche, facciamole fun-zionare al meglio garantendo il miglioreinsegnamento ai nostri ragazzi. Questo èl’unico interesse che ci premeva salva-guardare: le questioni di campanile equelle dettate dal “si è sempre fatto così”non ci appartengono. Abbiamo avviatouna sperimentazione: anche qui, i conti lifaremo alla fine”.
Qualche polemica è stata sollevata dai
suoi avversari politici anche sulla ge-
stione degli impianti sportivi: cosa si
sente di dire a tal riguardo?“Rispondo con due interrogativi: quantospendevamo prima e quanto spendiamooggi per gli impianti sportivi? Le condi-zioni di fruibilità, decoro, funzionalitàdegli impianti sportivi sono migliorate e opeggiorate? La risposta a queste semplicidomande dà la misura della pretestuositàdi certe polemiche”.
Posso immaginare che tra le preoccu-
pazioni che maggiormente assillano
anche le famiglie di Ausonia ci siano
quelle che riguardano il lavoro. Un sin-
dacononpuò fare grandi cose. Lei però
ribadisce spesso, anche negli incontri
quotidiani con i suoi amministrati, che
ci sono le condizioni per attrarre turi-
sti. La sceltadi realizzare ilMuseodella
pietra e quella di valorizzare l’antico
monumento di Santa Maria al piano,
vanno in questa direzione?

“Anche qui, pochi dati per fare una rapidafotografia della situazione. Il Santuario:l’organizzazione della Fiera millenaria è lacifra del nostro impegno. Nelle due ultimeedizioni, decine di migliaia di visitatorihanno affollato la Fiera, che ha funzionato,sia in termini di logistica che di qualità.Possiamo fare meglio, certo, ma in con-fronto al passato abbiamo marcato unastrabiliante discontinuità. Il Castello: oggi,chiunque passi sotto il nostro paese, vedeuna bandiera sventolare sul torrione piùalto. È un simbolo, va bene, ma è anche latestimonianza tangibile della nostra vi-sione di paese. Quante cose abbiamo fattoal Castello, nel Santuario, davanti alla Ma-donna di Correano, nelle piazze e nellestrade del paese in questo anno e mezzo?Se penso che quest’anno uno scrittore difama internazionale come Maurizio DeGiovanni ha richiamato ad Ausonia centi-naia di persone che prima mai erano ve-nute; se penso al Prefetto che ci ha fattol’onore di accogliere il nostro invito a pre-senziare alla manifestazione in onore deinostri caduti in guerra; se penso a tuttoquello che hanno fatto le associazioni, lapro loco, le corale polifonica per renderevivo questo paese, mi inorgoglisco. OggiAusonia è un paese più vivo, frizzante, sti-molante. E pure nei dintorni se ne stannoaccorgendo”.
Si chiude il 2015 e inizia il 2016. Quali
impegni si sente di prendere per il
nuovo anno?“Le elenco i primi che mi vengono subitoin mente : raccolta differenziata porta aporta; messa in sicurezza della Scuolamedia E. Calenzio con un importo di1.200.000 euro; asfaltare le strade più ro-vinate del nostro paese con i 230.000 euroche abbiamo già a disposizione; realizzarei servizi Igienici ed abbattere le barrierearchitettoniche del Centro anziani di Au-sonia; realizzare un refettorio ed una

mensa comunale nella nuova Scuola ma-terna di Selvacava; completare la Casa Fa-miglia; sistemare Piazza degli Eroi aSelvacava.
E infine, attraverso Ausonia Informa,
qual è l’augurio che intende rivolgere
ai suoi concittadini per queste feste a
cavallo tra la fine del 2015 e il nuovo
anno?“Auguro a tutti di passare un sereno Na-tale e uno spumeggiante capodanno conl’abbraccio caldo e avvolgente delle nostrefamiglie. Senza dimenticare che la nostrafamiglia non finisce sull’uscio di casa, macomprende anche la nostra comunità. Au-sonia è una grande famiglia, non dimenti-chiamolo. Viviamo insieme questi giorni difesta, le occasioni non mancheranno perstare insieme. Grazie a tutti, di cuore”.

Giovanni Mancinone

La vita amministrativa

La civiltà dell’amoreE’ Natale. Il Natale ci ricorda che Gesùviene in mezzo a noi. Ci porta la pace,la gioia, ci libera dal peccato e ciporta la civiltà dell’amore. Nascendo daMaria e Giuseppe, Gesù ci apre la porta dicasa e ci offre la possibilità di lasciarci ab-bracciare dalla misericordia del Padre. Ilbello del Natale è Lui, ci aiuta ad incon-trarlo, a scoprirlo nel quotidiano, nei rap-

porti con le persone, nei fatti della vita.Buon Natale a tutti e un sereno 2016, inmodo speciale alle persone e alle famiglieche stanno vivendo situazioni di difficoltàe di sofferenza.Buon Natale a Te, Signore, che ci insegni avivere nella pace.
Don Daman Yammani



informaAUSON A pag. 4

CARITAS, UNA REALTA’
CHE VIENE DA LONTANO
Al primo posto la persona. L’impegno quotidiano delle comunità parrocchiali al
servizio dei più deboli. Il valore dell’accoglienza.

Un impegno quotidiano che vieneda lontano. La Caritas Parroc-
chiale, iscritta alla Caritas

Diocesana, è nata nel 1988 dall’unionedelle tre parrocchie del comune di Auso-nia.Scopo del gruppo che la compone e di
animare tutta la comunità al senso dellacarità e della giustizia; educare allo spi-rito e all’esperienza della testimonianzacomunitaria della carità;
coordinare gruppi ed iniziative per unpiù efficace servizio alla comunità. A gui-dare l’azione quotidiana della Caritas cisono tre persone: Leonardo Cardillo, Pa-squale Esposito ed Enrico Ambroselli.A chi si rivolge la CaritasLa Caritas si rivolge innanzitutto alla co-munità cristiana e a quella civile, per farconoscere le situazioni di povertà e sti-molare la solidarietà e la condivisione.Ma attraverso un Centro di ascolto lavoraper dare risposte ai bisogni delle famigliein difficoltà.
Nel corso degli anni l’opera di carità si èampliata al fine di migliorare la qualità

del servizio offerto, anche alla luce dinuove situazioni “difficili”, alle quali èstato necessario far fronte.
Centocinquanta le famiglie assistiteLa Caritas di Ausonia è stata sempre at-tenta alle nuove situazioni e ai bisognicrescenti di una società che si impoveri-sce sempre di più. In una società dove iricchi diventano sempre più ricchi e i po-veri sempre più poveri, specie in questoperiodo di forte migrazione, il ruolo chesvolge la Caritas assume nuovi ed im-portanti valori. “E, come negli anni ’91 e’92 – dice Leonardo Cardillo -quando la nostra Caritas affrontò la si-tuazione di emergenza dovuta all’arrivoin massa di cittadini Albanesi, fornendoaiuti di ogni genere e programmando, inmaniera mirata, gli interventi, così oggila realtà ci vede molto impegnati per as-sistere le circa 150 famiglie bisognose.Oggi assistiamo anche famiglie di alcuneparrocchie confinanti con Ausonia.Da quegli anni lontani, nelle chiese diAusonia, oltre ad esserci le cassette di

raccolta per le necessità della “Chiesa diMattoni”, ci sono anche quelle per la“Chiesa delle Persone”. E’ questa la vi-sione di una Chiesa che coincide conquella di Papa Francesco che mette sem-pre al primo posto la persone, soprat-tutto se bisognosa.Per le risorse alimentari si attinge al“Banco delle Opere di Carità” di Caserta,nonché alle offerte spontanee che nonmancano mai. “A questo proposito – evi-denziano i responsabili della Caritas –ringraziamo i tanti cittadini di Ausonia,i commercianti, gli artigiani e gli indu-striali che ci sono costantemente vicinicon ogni tipo di aiuto. Per le entrate indenaro provvediamo attraverso le variefeste parrocchiali e con iniziative varie(mercatini, stand vendita dolci, pesca dibeneficienza ecc.). In tal modo cerchiamodi autofinanziarci per far fronte alle varienecessità, soprattutto per le emergenzenei casi di estrema indigenza. Una voltal’anno – aggiunge Uno dei tre dirigentidella Caritas - raccogliamo fondi distri-buendo un salvadanaio a tutte le fami-glie; con il ricavato finanziamol’adozione di 4 bambini Filippini, diamocontributi a sacerdoti missionari e al-l’Istituto delle Suore Dell’ Orto di Be-tlemme. Talvolta ricorriamo adinterventi “speciali” come nel caso di al-cune famiglie che si sono autotassate conun contributo mensile di 5 € per dodicimesi, per consentire di acquistare unlatte particolare per un neonato intolle-rante al latte materno”. La Caritas, poi, ri-volge un grazie particolare anche alletante famiglie non residenti che conti-nuano a sostenere le iniziative con pro-dotti alimentari e non. “ Spesso –evidenziano dalla Caritas - ci commuo-viamo guardando cosa viene messo nelcesto di raccolta nel Santuario”.
Nel vangelo la forza per andare avantiNel 2013 il gruppo si è ristrutturato conl’entrata di altri collaboratori, e soprat-tutto con un organigramma ben preciso

Il sociale
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e funzionale. Ogni componente ha man-sioni precise e da il massimo. “ Ognuno -dicono alla Caritas - spende al meglio icarismi che il buon Dio ci ha affidato.Non è facile operare in armonia quandole realtà sono formate da persone di di-versa cultura, diversa esperienza di vita,diversa educazione, diversa esperienzalavorativa, ma noi ci siamo riusciti. Conmolto orgoglio – aggiungono - si puòdire che siamo un gruppo amalgamato,che risolve i problemi che affiorano sem-pre parlandone a viso aperto e trovando

la soluzione che vada bene a tutti. Nonesistono incontri che non finiscano nellapace e nell’armonia. Dopo ogni difficoltàripartiamo più forti e più motivati. La no-stra forza è il Vangelo: ogni incontro ini-zia con un momento di forte spiritualitàe una preghiera e dall’alto qualcuno ci as-siste. Il lavoro, anche fisico, è tanto, ma ilsenso del dovere e la fede ci fa superareogni ostacolo”.Il Gruppo Caritas ha sempre operato inarmonia con l’Amministrazione comu-nale di Ausonia, con la dottoressa Anna

Rosa del Consorzio comuni del cassinatee la dottoressa Rita Martucci, assistentesociale Unità sanitaria.“Per la nostra attività disponiamo di uncentro raccolta e distribuzione. Sino alloscorso mese - è la conclusione - abbiamooperato nella struttura delle suore del-l’Orto di Selvacava, da questo mese, gra-zie alla particolare sensibilitàdell’Amministrazione Comunale, pos-siamo operare in una vera “Reggia” nellastruttura della scuola media messa a no-stra disposizione”. A.G.

Il sociale

La biblioteca Comunale di Ausonia, èun servizio informativo e documen-tario a disposizione della comunità,rivolta a garantire il diritto dei cittadiniad accedere liberamente alla cultura, aidocumenti e all’informazione.Essa fa parte del Sistema bibliotecario“Valle dei Santi” che, insieme al Sistema bi-bliotecario Valle del Sacco e al Sistema bi-bliotecario Sud Pontino, costituiscono isistemi bibliotecari della provincia di Fro-sinone e della provincia di Latina.Ubicata al piano terra dell’ edificio Comu-nale, è uno dei servizi offerti dal Comune diAusonia dove è possibile accedere gratui-tamente per la consultazione e per i servizidi prestito, sia sul patrimonio documenta-rio presente in biblioteca, sia per prestitointersistemico e interbibliotecario.La biblioteca possiede attualmente10.450 volumi inventariati. Prevalentisono i settori dedicati alla narrativa ita-liana, straniera, alla narrativa per bam-

bini e ragazzi, alla storia e cultura locale.Inoltre è stato allestito uno spazio espo-sitivo dedicato alle nuove uscite ed ainuovi acquisti.La collocazione dei libri rende facilmenteaccessibili all’intera utenza, adulti, ra-gazzi e bambini. Proprio per questi ul-timi, si pone l’obiettivo di creare erafforzare l’abitudine alla lettura sin

dalla tenera età, mettendo a loro dispo-sizione uno spazio dotato di poltroncineper i piccoli lettori e svariati libri pertutte le età.L’orario di apertura al pubblico è il Lu-nedì e Giovedì pomeriggio dalle 15,30alle 18,30, ed il Martedì e Venerdì mat-tina dalle 10,00 alle 13,00.
Biblioteca comunale di Ausonia

La biblioteca, uno spazio aperto
per rafforzare l’abitudine alla lettura
Oltre diecimila volumi a disposizione degli utenti. L’accesso è gratuito.
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Ibambini sono strane creature, in apparenza fragilieppure così forti, possiedono risorse che gli adultinon sognano neppure. “I fanciulli trovano tutto
nel nulla”, gli uomini il nulla nel tutto”, scriveva Gia-como Leopardi riassumendo alla perfezione il co-stante stupore con cui i bambini si affacciano alla vita.Ancora oggi i diritti dei bambini e degli adolescentivengono calpestati e milioni di essi sono vittime diabusi e sfruttamento. Oltre all’intrinseca atrocità que-ste violenze hanno anche ripercussioni sociali, cultu-rali ed economiche future, i minori vittime di violenzeinfatti diventano spesso adulti vulnerabili.”Così lo scorso 20 Novembre il giornalista LorenzoBrenna introduceva il giorno in cui si celebra in tuttoil mondo la Giornata internazionale dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza istituita dall’Onu. A talproposito l’Amministrazione Comunale di Ausonia havoluto ricordare anche quest’anno tale anniversarioattraverso “UNA SETTIMANA A MISURA DI BAM-BINO”, associazioni territoriali e singole persone sisono unite per promuovere un’intera settimana di in-iziative a favore dei bambini. Gli eventi hanno avutoinizio sabato 14 con l’ “Innovation day”, l’innovazioneproiettata nel mondo dei più piccoli attraverso l’uso distrumenti digitali; nell’auditorium del centro storicodel paese, giovani di diverse età si sono resi protago-nisti di un pomeriggio di giochi e colori. A seguire unadomenica diversa ha allietato con voci fanciulleschee profumi culinari il suggestivo chiosco del Santuariodi Madonna del Piano; ancora una volta bimbi eragazzi, hanno incontrato l’esperienza dei più grandinel realizzare dolci tipici del territorio, e con la col-laborazione della Pro loco, del Centro Anziani e del Gruppomissionario parrocchiale sono stati attuati laboratori didatticimanuali e ludico-creativi ed è stata proposta la visione del car-tone animato “L’isola degli smemorati”.Gli incontri e le iniziative di riflessione hanno avuto luogo pertutta la settimana nelle scuole del paese di diverso ordine egrado e nella Biblioteca comunale di Ausonia per concludersiDomenica 22 Novembre con la cena sociale “INSIEME SIVINCE” il cui ricavato andrà a sostegno dei ragazzi in difficoltàpresenti sul territorio; l’orchestra del maestro Petronio ha an-imato la serata, ricreando al suon di organetti un’atmosferafestosa per le circa 130 persone presenti e provenienti ancheda paesi limitrofi come Esperia e Cassino. La settimana haavuto una partecipazione inaspettata, riprova di una peculiaresensibilità presente in tempi così critici per la società modernaIl Consigliere Comunale Emanuel Stabile, delegato allepolitiche sociali di Ausonia, sottolinea “Nonostante la nostracittadinanza sia particolarmente sensibile verso questo deli-

cato tema, ancora oggi molti bambini e adolescenti, anche nelnostro territorio, sono vittime di violenze e discriminazione ocostretti a vivere in condizioni di grave trascuratezza. È moltoimportante che i diritti dei minori non rimangano soltantodelle complesse leggi cartacee, ma che possano essere diffusein modo semplice e quindi comprese da chiunque ed attuatequotidianamente nella realtà familiare e cittadina. Permette-temi di esprimere un ringraziamento di cuore a quanti hannocollaborato nel rendere fattibile tale iniziativa. Siamo riusciti araccogliere 1000,00 € da donare a bimbi e ragazzi bisognosidel nostro territorio.Doveroso il ringraziamento da parte di tutta l’AmministrazioneComunale al Consigliere Provinciale Andrea Velardocchia peraver partecipato e condiviso con la comunità ausoniese questaesperienza, alla Pro Loco, al SocialLending, Centro Anziani, alGruppo missionario parrocchiale, alla Caritas e a tutti i parte-cipanti presenti e a quanti hanno dato il loro contributo. Pen-sando a questa iniziativa credo che sia l’esempio concreto che“INSIEME SI VINCE…SEMPRE. ”
Il sociale

Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

UN PAESE A MISURA DI BAMBINO
Musica, digitale, cucina e tanti giochi. Ad Ausonia una settimana di eventi promossi
dall’amministrazione comunale e coordinata dal Consigliere Delegato al Sociale
Emanuel Stabile“
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Il sociale

Acirca 18 mesi dall’insediamento sipuò senza dubbio affermare cheuna delle decisioni più serie e inci-sive prese dall’Amministrazione Cardilloè stata quella che ha riguardato la culturae in particolare la riorganizzazione delsettore scolastico. L’idea, già allo studiodall’attuale Amministrazione, ha presocorpo nel momento in cui le suore Gia-nelline hanno lasciato per motivi econo-mici e di personale la frazione diSelvacava. Un pretesto questo, ma anchee soprattutto una precisa e specifica vo-lontà di operare una piccola-grande ri-voluzione dei plessi scolastici nel nostroterritorio. Mi preme sottolineare che daparte nostra la scelta è stata dettata dallanecessità, da noi avvertita, di facilitare eincoraggiare un’integrazione tra le due

comunità - quella di Ausonia centro equella di Selvacava- che nasce e deve cre-scere soprattutto nella scuola. Nessunavolontà perciò di penalizzare la frazione, anzi l’unico e solo obiettivo che ha gui-dato la nostra scelta è stato quello di con-siderare l’inestimabile valenza didatticadi tale accentramento, grazie alla sop-pressione della dannose pluriclassi esi-stenti da diversi anni nell’ex scuola. Nontrascurabile è anche la ricaduta socialedi tale scelta che va a vantaggio di bam-bini di età diverse di sentirsi, crescendoinsieme, come appartenenti allo stessoterritorio.Nel contempo, lo “svuotamento” delplesso in questione ha dato la possibilità,e non si poteva non approfittare di que-sta circostanza, di dare una sistemazionepiù idonea alla Scuola dell’Infanzia, cheda circa 10 anni era ubicata nel plessoadiacente la Scuola Media: una strutturache, sebbene fosse molto accentrata dalpunto di vista geografico, non ci sem-brava molto adatta ad ospitare bambinidi 3-5 anni, con locali interni poco ampie senza la possibilità di uno spazioesterno per offrire loro giochi all’ariaaperta. Con i piccoli adeguamenti effet-tuati al plesso di Selvacava e con i pros-simi lavori destinati alla sistemazione delrefettorio, all’abbattimento delle relative

barriere architettoniche, la Scuola del-l’Infanzia del Comune di Ausonia saràdavvero completa e degna di questonome.E’ ovvio che questo nuovo riassetto sco-lastico avrebbe comportato una rivolu-zione in merito al trasporto el’Amministrazione in carica ha saputo af-frontare tale problema organizzando unarete di percorsi che fosse capace di co-prire tutte le zone, avvalendosi sia deipulmini di proprietà del Comune, sia didiverse corse effettuate dalla ditta Auto-servizi Cinquanta.Forse questa coraggiosa decisione po-teva sembrare antipopolare, ma l’Ammi-nistrazione Cardillo ne va fiera perchéfinalmente, dal 2015, i nostri figli fre-quenteranno la STESSA Scuola dell’In-fanzia, la STESSA Scuola Primaria e laSTESSA Scuola Media e , non dimenti-chiamolo, con il prossimo finanziamentoche metterà in sicurezza anche quest’ul-timo plesso, saranno davvero al sicuro.Si avvia così un processo di integrazionee di aggregazione che funzionerà, con iltempo, da anticorpo ad ogni forma di di-scriminazione e di prevaricazione lequali, se alimentate, impediscono unapacifica crescita culturale e sociale.La delegata alla Cultura e all’Istruzione
Raffaela Cappelli

Cultura. Parla delegata la delegata alla cultura e all’istruzione Raffaela Cappelli:

“LA RIVOLUZIONE DEI PLESSI SCOLASTICI,
UNA SCOMMESSA VINTA”
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La storia

Una giornata sobria e piena di valoriquella che si è svolta ad Ausonia, il7 novembre scorso, in occasionedella cerimonia per la consegna delleonorificenze della Croce al merito diguerra e la Medaglia commemorativa peril periodo bellico 1943 a Gino Piccolinoche apparteneva alla Divisione Vicenza,277° Reggimento. Piccolino, nel riceverei riconoscimenti, si è molto emozionatoma non ha voluto rinunciare a lanciareun messaggio ai ragazzi presenti alla ce-rimonia rivolgendo loro l’invito a non di-menticare i sacrifici dei loro nonni chehanno combattuto per un’Italia migliore.“Lo dico sempre anche ai miei nipoti – hadetto l’anziano pensionato -. Non di-menticate la storia del nostro Paese per-ché solo conoscendo il nostro passato sicostruisce un futuro di pace e di serenitàper tutti”.

Celebrata la giornata dell’Unità nazionale e delle forze armate
RICORDI DI GUERRA
E NUOVE GENERAZIONIIl prefetto di Frosinone Zarrilli ha consegnato una Croceal merito di guerra a Gino Piccolino
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La storia

Un appello a non dimenticare che avevarivolto ai giovani già il primo cittadino diAusonia Benedetto Cardillo che, dopoaver ascoltato in piazza il baby sindacoRiccardo Colacicco, ha ringraziato il pre-fetto di Frosinone Emilia Zarrilli per averaccettato l’invito ad essere presente allacerimonia di Ausonia per la celebrazionedella festa dell’Unità nazionale, delleforze armate e dei caduti di tutte leguerre.”Alle istituzioni – ha detto il primocittadino di Ausonia – spetta l’onore el’onere di tributare il giusto omaggio achi ha combattuto per l’Italia. Per pre-servare la memoria certo ma anche perfar sentire ai nostri militari disseminatiper il mondo sugli scenari di guerra per

portare la pace che la nostra nazione è aloro vicina ed è anche orgogliosa per il dif-ficile compito che svolgono ogni giorno”. Ilsindaco Cardillo ha anche detto che spettaalle famiglie, ai giovani, alla scuola, teneralto il valore del ricordo e ha voluto salu-tare “le donne e gli uomini in uniforme”impergnati quotidianamente per renderesicura la vita degli italiani.E’ toccato al prefetto di Frosinone EmiliaZarrilli chiudere la manifestazione inpiazza. “Questo è un evento importante– ha sottolineato il prefetto di Frosinone-. E’ una cerimonia – ha aggiunto – sen-tita e particolare che, a 100 anni dallaguerra mondiale, assume ancor più si-

gnificato. Queste cerimonie che possonoapparire retoriche – ha evidenziato ilprefetto Zarrilli – non lo sono perchérappresentano un momento di rifles-sione importante perché, ricordarci dadove siamo partiti ci aiuta a difendere ivalori della pace e costruire un domanimigliore”. Poi, citando il Presidente dellaRepubblica Mattarella, il prefetto di Fro-sinone ha chiuso il suo intervento affer-mando che “la diplomazia è la stradamigliore per evitare le guerre”.La cerimonia si è conclusa in chiesa doveè stato proprio il prefetto Zarrilli a con-segnare le onorificenze a Gino Piccolino.
G.M.
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Il sociale

Neanche con un fiore! ....per parlarne,per essere informati, per non esserepiù sole!” E’ stato questo il titolodato all’iniziativa che si è svolta all’Audito-rium comunale di Ausonia in occasionedella giornata Internazionale per l’elimi-nazione della violenza contro le donne,l’Equipe del Consultorio familiare di Auso-nia dell’Azienda sanitaria di Frosinone, Di-stretto “D”, in collaborazione con il Serviziosociale del Comune di Ausonia ha invitatola popolazione e gli operatori dei serviziterritoriali ad un momento di riflessionedal titolo :L’incontro si è tenuto presso l’Auditoriumcomunale di Ausonia.Per parlare di violenza, per parlare di argo-menti cosi scottanti e mai cosi attuali comein questi giorni, tutti gli intervenuti sonostati invitati, innanzitutto, ad allertare, atti-vare e riconoscere le proprie emozioni sen-soriali: il profumo e il colore dei fiori dellalavanda come accoglienza e addobbo insala, perché la lavanda aiuta la concentra-zione, purifica l’aria e stimola la produtti-vità oltre al fatto che veniva usata comeportafortuna nella giarrettiera delle spose;le struggenti note dell’organetto per sotto-lineare con la musica l’importanza e la pro-fondità degli argomenti;la proiezione di un cortometraggio per en-trare empaticamente in una delle tante sto-rie di violenza domestica.Parlare di violenza quindi, senza fare sen-sazionalismo senza fare notizia, ma par-tendo da se stessi, riconoscendo le proprieemozioni e le emozioni dell’altro diversoda sè.La violenza è parte del nostro sistema so-ciale: va riconosciuta, indicata per nome econtrastata con capillare lavoro di preven-zione. Lavoro che deve vedere impegnatiuomini e donne con le loro differenze e leloro specificità.Tutti gli argomenti trattati soni stati intro-dotti toccando i punti salienti della Con-

venzione di Istanbul 2012 sulla preven-zione e la lotta contro la violenza nei con-fronti delle donne e la violenza di genere esono state offerte informazioni utili e im-portanti sui servizi presenti sul territoriopreposti all’aiuto della donna vittima diviolenza, ma di ogni vittima di violenza.E’ stato sottolineato che è fondamentale eper niente scontato, in questo lavoro adot-tare linee comuni per facilitare l’espleta-mento delle procedure e dei rilievinecessari per gli operatori e predisporreun linguaggio comune tra gli stessi;diventa sempre più necessario offrire unamigliore accoglienza alle vittime di vio-lenza predisponendo un percorso specificoche garantisca riservatezza, disponibilitàall’ascolto, testimonianza del fatto acca-duto.Il percorso sanitario deve essere chiaro eaccessibile: Pronto Soccorso, presidi ospe-dalieri, Consultorio devono avere lineeguida condivise per il lavoro di presa in ca-rico della donna che ha subito violenza. Lapresa in carico quindi, il sostegno e la tera-pia, sino alla dimissione e alla attivazionedelle risorse territoriali devono esseretempestive e condurre ad una pianifica-zione di un progetto individuale di inter-vento.Sul nostro territorio si comincia a regi-strare una sensibilizzazione a queste mo-dalità operative.La Rete Provinciale antiviolenza della pro-vincia di Frosinone, il servizio dedicato: sa-lute donna dell’Azienda sanitaria diFrosinone, lo sportello antiviolenza del Co-mune di Cassino hanno avuto un momentodi confronto,in linea con la Convenzione diIstanbul dove si sottolinea l’importanzache tutti gli interlocutori (medici,personalesanitario, forze dell’ordine, autorità giudi-ziarie, centri antiviolenza, servizi sociali)utilizzino lo stesso approccio, linee e pro-cedure operative comuni, metodologie in-tegrate, condividendo le finalità

dell’intervento a tutela della vittima.Particolare attenzione viene inoltre riferitaall’organizzazione e all’attivazione di in-terventi e programmi destinati agli autoridella violenza che mirino ad aiutarli a rico-noscere la violenza e ad assumersene la re-sponsabilità,per modificare stereotipi ecredenze radicate nella società, (come de-scritto in una delle relazioni riguardantel’analisi storica) che facilitano il perpetrarsidelle condizioni che generano questo tipodi violenza.In Italia sono nati già da qualche annocentri per uomini che agiscono la violenzanelle relazioni di intimità con l’obiettivodi contrastare la violenza domestica, in-tervenendo sugli autori della violenzastessa, sia attraverso programmi psicoe-ducativi sia attraverso la formazione, sen-sibilizzazione e la ricerca sul tema dellaviolenza agita.Ma il ruolo fondamentale tocca ancorauna volta alla prevenzione. Un lavoro ca-pillare di prevenzione rispetto a compor-tamenti maltrattanti, di promozione dellacultura delle pari opportunità e di sensi-bilizzazione delle nuove generazioni conl’educazione al rispetto e alla convivenzatra i generi.Questa è la mission anche del Consultoriofamiliare di Ausonia presente sul territorioattento a queste problematiche e aperto al-l’utenza dal lunedì al venerdì,dalle 8.00alle14.00 e il martedì e il giovedì in orariocontinuato fino alle 17.00.Nel corso dell’incontro gli esperti, par-tendo da un’analisi concreta dei fatti che siregistrano ogni giorno hanno evidenziatoche la violenza uccide l’intimità e rovina lavita, gli affetti, le relazioni delle persone,non è mai scusabile, ne giustificabile ed ècompito di tutti cambiare le relazioni di po-tere fra le persone e nella società per ren-dere possibile una cultura della nonviolenza.
RitaMartufi

25 novembre, giornata inter-
nazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne

PER NON ESSERE
PIÙ SOLE

“



informaAUSON Apag. 11

Politiche giovanili

Cultura e società

POLONIA, VIAGGIO NEI LUOGHI
DEL DISAGIO GIOVANILE
L’esperienza di sei giovani che hanno raggiunto Tychy per passare alcuni giorni
con i ragazzi che d’estate o a Natale vengono ospitati dalle famiglie di Ausonia.La sede si trova a Tychy ed è chiamataPpz “kwadrat”, si occupa di bambinicon situazioni famigliari disagiateche vengono allontanati dai genitori permotivi gravi o meno. Ci sono 5 case fami-glia ognuna composta da 8 bambini e e se-guiti da 8 o al massimo 9 assistenti . Lecase famiglia ospitano bambini e ragazzidai primi anni di vita fino ai 18. Dopodi-ché, se non hanno ancora trovato una fa-miglia ospitante o un lavoro, vengonoaiutati con vitto e alloggio fino a quandonon trovano una sistemazione definitiva.Le case dei bambini sono miste mentrequelle dei più grandi divise per sesso .Gliassistenti sono persone altamente qualifi-

cate, con titolo di laurea e molto umanetant’è che riescono a trattare questi bam-bini come se fossero i propri “figli”. Qual-cuno di questi bambini può essereadottato. E, uno di questi, è stato adottatoanche ad Ausonia. Alcuni di questi bam-bini vengono ospitati da ben 10 anni dauna decina di famiglie per 15 giorni du-rante il periodo estivo ma anche nel pe-riodo di NataleDopo aver festeggiato il 10° anno di acco-glienza dei bambini polacchi abbiamo de-ciso di andare a vedere la realtà in cuivivono dopo i molti inviti che la direttriceogni anno ribadiva. Siamo partiti in 6 per-sone il 28 agosto. Un’esperienza straordi-

naria che ci ha riempito di gioia e ha raf-forzato il nostro legame con questi ragazzi.Siamo rimasti molto felici per la loro calo-rosa accoglienza. La direttrice e i suoi col-laboratori sono stati sempre disponibili eoltre a darci vitto e alloggio ci hanno por-tato a visitare dei posti bellissimi tra cuitychy, Auschwitz, birkenau, katowice,ustroń, kraków . Per me queste sono espe-rienze indimenticabili che consiglio a tuttiperché ti arricchiscono e ti cambiano lavita. Ti fa conoscere e costatare la forzacon cui i bambini affrontano situazioni dif-ficili con positività, oltre a riempiti le gior-nate di amore e affetto trasmettendotigioia e felicità. GiusyDeMeoUna missione difficile che di certolascerà il segno. Due adulti e dueragazzi, in servizio all’Associa-zione di volontariato Cafarnao di Au-sonia : sono loro i quattro volontari cheper primi nel nostro paese sono partitiin direzione Betlemme in supporto aibambini palestinesi. Non sapevamo acosa andassimo incontro - spiega unodi loro- ma chi ci ha accompagnato ciaveva garantito che l’esperienza era

forte, sconvolgente. Abbiamo toccatocon mano qualcosa che fino ad oggi ab-biamo avuto occasione solo di vederein tv , alternandoci in tre centri che sioccupano di bambini abbandonati allanascita e con handicap di vario tipo.Ogni anno , da 8 anni , questa espe-rienza è sempre più forte -spiega ilpresidente dell’Associazione -ringra-ziando tutti coloro che nel tempohanno sostenuto la nostra missione.

SOSTEGNO AI BAMBINI PALESTINESI
La difficile missione dei volontaridell’Associazione Cafarnao
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Economia agricola

OLIVICOLTURA: TRA STORIA,
PASSIONE E TRADIZIONE
Ausonia terra ricca di storia, tradizione e cultura; un Paese che sta imparando a
ricavare proprio dalle sue fondamenta folcloristiche e rurali, il tonico per il suo
rilancio.

Terra dalla fiorente economia agri-cola fin dai tempi antichi, Ausoniaha vissuto, per molti secoli, di arti emestieri dediti alle attività legate allaterra ed in particolare all’olivicoltura.La presenza di molti frantoi in disuso, an-cora oggi custoditi nelle cantine di di-verse abitazioni, con macine di pietra chevenivano azionate dall’instancabile la-voro di muli bendati che giravano intondo, testimoniano quanto l’ulivo siastato fonte di ricchezza per questo lembodi territorio.La presenza fin da un passato remoto dinumerose attività legate appunto all’oli-vicoltura, è testimoniata da tracce neidocumenti storici che riportano dell’esi-stenza di Mulini o Mole azionati dall’acqua accumulata durante l’inverno edutilizzata per metterne in funzione lepale.Molti dei questi si trovavano nella fra-zione di Selvacava, dalla loro presenzaprendevano spesso nome le località:Mola da Capo, Mola Molella e Mola aBotte.Nel lontano 1548 i testi riportano di uncontratto di acquisto per un Mulino, che

si trovava vicino la Chiesa di San Cataldo,che doveva sorgere all’altezza dell’at-tuale bivio per la Madonna del Pianodove oggi si trova un frantoio.Un viaggio a ritroso nel tempo, che ciporta ad immaginare come dovesse svol-gersi la vita dei contadini di Ausonia, du-rante la raccolta delle olive fino alla loromolitura: dagli antichi viaticali, (i car-rettieri) che dediti al trasporto delleolive,percorrevano le strette mulattieretra i campi, alle tante contadine, conta-dini, e frantoiani, che con le loro voci,suoni ,canti e colori, animavano le cam-pagne di un paese , che nel tempo non haperso questo spirito.Ancora oggi, le terre si riempiono di in-tere famiglie, che ora come allora, conpazienza e passione raccolgono il fruttodelle piante d’olivo.Un’economia familiare più che commer-ciale che continua a contribuire al be-nessere del paese: chiunque sia passatotra il mese di novembre e quello di di-cembre, non ha potuto non notare comein un ciclo che si ripete da secoli, le cam-pagne si vestano a festa con i teli di tanticolori appoggiati ai piedi degli ulivi,

dando rinnovata vita alla raccolta che sitramanda da generazioni.Ausonia ha certamente fondato la pro-pria economia su attività a base agricola,e dalla terra proviene ancora oggi unabuona parte della ricchezza degli abitantiche dà i natali a tanti prodotti gastrono-mici di pregio.La cultura olivicola conserva valori chenon saranno mai anacronistici: la pas-sione per la terra ed i suoi frutti, l’amoreper un’attività ereditata nel tempo da ge-nerazioni passate, la volontà di recupe-rare gli antichi sapori, cullati dallanaturale conformazione collinare del ter-ritorio che per il clima fresco e ventilato,rappresenta un perfetto habitat per gliuliveti che portano ai frantoi dei fruttidai quali si ricava un eccellente olio dipregio .Alla base della cultura olivicola soprav-vivono valori tanto antichi quanto sem-pre più attuali: la passione per la terra edi suoi frutti, l’amore per un’attività ere-ditata nel tempo da generazioni passate,la volontà di recuperare e conservare isapori dei tempi andati.
Angela Carretta
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Il torrione che ospita il museo della pie-tra risale al 1241 1), ma la sua lunga vi-cenda non nasce certamente in questadata. Se si guardano con attenzione i concisbozzati emerge un passato ancora vivo,narrante storie antiche di milioni di anniche si rivelano attraverso le forme ricor-renti di conchiglie fossili sui muri. Nelmuseo, in una vetrina, sono in mostra mo-delli delle prime pietre lavorate dall’uomoche avvicinano i tempi sopra accennati adetà più prossime a noi, quelle del paleoli-tico superiore (da 40.000 a 10.000 anni)quando l’homo sapiens poneva sulle pie-tre il suo sigillo, ossia il graffito a) . Si trat-tava di immagini o ritratti incisi conscaglie di pietra o punteruoli di selce sboz-zata, “... co’ quali – come diceva Giambat-tista Vico – si trovano aver parlato tutte
le nazioni nella loro prima barbarie…
quando la lingua fuquasi tuttamuta” 2).I soggetti 3) originati da forti impressionivisive, rappresentavano sia la realtà dellavita pastorale e agricola, sia figurazioni dicarattere magico – sacrale dei primitivi(fig. 1).Col tempo e soprattutto nel periodo dellaclassicità romana, come a Pompei 4), amaggior parte dei graffiti era opera dibuontemponi tesi ad imbrattare i muri conogni sorta di immagini e parole di piccanteoscenità, misti ad invettive, maledizioni,propaganda elettorale, inviti in case diprostituzione, poesie semiserie, rimed’amore e tanto altro della quotidianità dacostituire nell’insieme una vera e propriaenciclopedia di vita popolare dell’epoca.Una ripresa della fortuna dei graffiti, nuo-vamente in chiave religiosa, si ritrova inepoca paleocristiana tra il I e il III sec. d. C.,tempi corrispondenti al periodo delle per-secuzioni romane contro i cristiani. I graf-fiti risultano tracciati in forme essenziali,quasi primitive, fino in qualche caso a por-tare alla confusione, per i non iniziati, conquelli di tanti secoli prima.Il soggetto preferito era il pesce (fig. 2), dal

greco ICTYS, parola co-stituita dalle iniziali divocaboli anch’essi greciquali Gesù Cristo Figliodi Dio Salvatore, per-tanto figura in direttarelazione con episodicristocentrici della Bib-bia b). Del resto il profilodel pesce presentava ilvantaggio di un disegnoridotto a due sole lineecurve che si univano alleestremità, facili ad inci-dersi nelle rocce e ancorpiù a tracciarsi sia sullasabbia che sulla polveredelle strade. Si dava il caso che alcunevolte la figura fosse lasciata incompletaper permettere ad altri il compito di ter-minarla: un modo assai ingegnoso, nellasua semplicità, di ritrovarsi tra apparte-nenti alla stessa religione. Si vuole ricor-dare che nel celebre libro “Quo Vadis ?” 5)la giovane protagonista traccia appunto unpesce sulla sabbia lasciando sbalorditol’amato, ancora pagano, che non sapevaproprio intendere un segno così poco ro-mantico.Ora, alla base del torrione del castello, suun grande masso angolare di strutturagranitica dalla superficie scabra e rugosa,attraversato oggi da una canaletta salva-vita, emergono appena lievi linee incise,alcune delle quali si incrociano, altre sicongiungono, altre ancora divergono; maquando il chiarore di una lampada illu-mina con luce radente la superficie, i segniappaiono comporsi in figure leggibili. Sivede allora in modo nitido che le lineedanno luogo a due forme oblunghe con-vergenti in due punti e terminanti ad unodegli estremi in due piccoli segmenti, pro-prio come erano resi i pesci nell’iconogra-fia cristiana consueta. Rombi regolari, incui sono iscritte croci, riempiono gli spaziinterni di quello inferiore a modo di sca-

glie. Nell’altro, al di sopra, più rovinato daltempo, è iscritta una croce, mentre unalinea diritta e ben pronunciata dalla vagaforma di un’ancora c), li unifica (fig. 3). Inentrambi i casi il disegno seppur poco ni-tido di questi graffiti rivela la mano di unlapicida in possesso di qualche abilità tec-nica nel comporre gli schemi stilizzatidelle figure. Se poi poniamo i graffiti diAusonia a confronto con immagini similitrovate nei luoghi dei martirii come aRoma ed altri siti dell’Impero 6), si evinceancor più chiaramente che i due pescihanno relazione con il linguaggio cripticodei primi cristiani. Trattandosi di unmasso erratico riutilizzato non è possibilestabilirne la provenienza ma, se si consi-dera che Ausonia ha ospitato culti di anti-chissima origine, questi graffiti sembranoanche essi raccontare una vicenda che il-lumina le origini altomedievali della citta-dina. La storia di Ausonia ha un fascino:quello di profilare sfondi nel tempo an-cora inesplorati. Il prefetto dott.ssa EmiliaZarrilli nella sua tanto apprezzata visita alcentro storico ed al museo ebbe a scrivere“… con immensa sorpresa e grandis-
simo piacere ho scoperto questo
paese”. Ciò vale anche per chi, da anni, stu-dia i documenti della città.

Maria Grazia de Ruggiero

Notea) La parola deriva dal latino graphium che vuol dire scalfittura.b) Come nel Vecchio Testamento il profeta Giona (Libro di Giona II, 1-11) ri-mase per tre giorni nel ventre di un grosso pesce, così Cristo, nel Nuovostette tre giorni nel sepolcro per risorgere; ancora si ricordano le parole diCristo a Simone “… sarai pescatore di uomini” (Lc. 5-10). Il pesce ricorreanche spesso nelle raffigurazioni della mensa dell’Ultima Cena.c) L’ancora era adottata come simbolo di speranza; infatti l’ancora a cui affi-darsi era Cristo (Lettera agli Ebrei, 6, 19-20).

Bibliografia1) WINKELMANN E., Acta imperii inedita, vol. I, pag. 769, 1880.2) GRAZIOSI PAOLO, L’arte preistorica in Italia, ed. Sansoni, 1973.3) VICO GIAMBATTISTA, La Scienza Nuova (1744), § 226 e 446.4) VARONE ANTONIO, L’erotismo a Pompei, ed. L’erma di Bretschneider, 2000.5) SIENKIEWICS HENRYK, Quo Vadis?, ed. Gazzetta polacca, 1984.6) TESTINI PASQUALE, Archeologia Cristiana, Edipuglia, 1980.

Alle radici della storia di Ausonia
I GRAFFITI DEL CASTELLO
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LE COMPARSE DI AUSONIA IN
UN FILM GIRATO NEL 1968
I ricordi del generale Nicola AngelucciUna corsa automobilistica che at-traversa l’Europa e che annoveratra i suoi iscritti alcuni personaggiparticolari. Tra questi un industriale in-glese, un galeotto tedesco, un ufficiale in-glese e due vigili urbani di Roma. Lungoil percorso, l’industriale inglese boicottain tutti i modi tutti i suoi avversari perarrivare primo, ma proprio nella gior-nata conclusiva perde la ruota di scortaripiena di gioielli che aveva rubato alconcorrente tedesco. I due italiani, testi-moni del fatto, lo accusano e lo fanno ar-restare annullandogli la vittoria cheviene tolta anche al tedesco arrivato se-condo. Saranno proprio loro, insieme al-l’americano, a vincere, ma decidono di

dedicare la loro vittoria alle quattro ra-gazze che avevano abbandonato la corsaper aiutare dei feriti. Un film avventu-roso che girato nel 1968 arriva nelle salenel 1969. Titolo italiano del Film “Queitemerari sulle loro pazze, scatenate, scal-cinate carriole” Tra gli interpreti ancheTony Curtis. Alcune scene del film, am-bientato soprattutto nel messinese, sonostate girate proprio anche ad Ausonia,come testimonia il generale Nicola An-gelucci , nostro concittadino. “In quelfilm – racconta Nicola Angelucci – ven-gono chiamati come comparse molti ra-gazzi del luogo che per due giorni sisentono importanti. Erano quelli annidifficili – aggiunge il generale -. Poche fa-

miglie – evidenzia - potevano permet-tersi di far studiare i propri figli. Gli studiin paese finivano alle elementari. Già perle medie, si doveva andare a Cassino oFormia. In questo periodo l’economia diAusonia si regge soprattutto per l’agri-coltura e per l’estrazione del marmo. Poi,nel 72 arriva in zona, a Cassino, la Fiat. Ecosì, molti cittadini che vivono lontanodalle famiglie rientrano a casa per essereassunti dalla casa automobilistica tori-nese. Un ulteriore contributo allo svi-luppo dell’economia di Ausonia èarrivato con la realizzazione della super-strada Cassino-Formia.
Rossana Albanese e Tony CalenzoAlla fine di ottobre, una nu-trita delegazione della se-zione Rai senior di Romaha visitato la città di Ausonia. Ac-colta dal sindaco Benedetto Car-dillo e dal presidente dellaproloco, gli ospiti, hanno visitatoil Museo della Pietra. Prima di ri-partire, la delegazione, ha assi-stito alla gara di dolci,organizzata dalla proloco.

GARA DI DOLCI
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Un compleanno speciale
per Luigiantonio Vammana Cardillo

I 106 ANNI DI
“ZI LUIGI”Nato ad Ausonia nel 1909, Luigian-tonio Vammana Cardillo, chia-mato da tutti “Zi Luigi”, haraggiunto l’8 novembre scorso l’invidia-bile traguardo dei 106 anni. Il “nonno ditutta Ausonia” è la prima persona a rag-giungere lo storico traguardo e per que-sto, i suoi familiari, hanno volutoorganizzare una festa speciale.Il Sindaco di Ausonia, Benedetto Cardillo,intervenuto a nome della cittadinanza edell’Amministrazione Comunale tutta,oltre alle parole di apprezzamento versoi familiari, per l’amorevole cura con cuisi occupano di nonno Luigi, ha espressoi propri auguri ed ha simbolicamente re-datto, in qualità di Ufficiale dello Stato Ci-vile, una “nuova copia” dell’atto dinascita, apponendo allo stesso una “apo-stille” con la quale, dopo 106 anni, lo“prorogava”.Straordinario esempio di uomo con unaspiccata dedizione alla famiglia ed al la-voro, malgrado i normali acciacchi do-vuti all’età, nonno Luigi conserva tuttorala tempra e la caparbietà con le quali ha

saputo opporsi e superare tutte le avver-sità della vita.Le parole del primo cittadino hanno ri-cordato ai presenti il suo straordinariospirito di relazione. “La cosa che continua
a sorprende tutti noi - ha sottolineato ilSindaco Cardillo – è la sua mente lucida,
che gli permette di ricordare tutto: mo-
menti ed esperienze di vita vissuta, pieni
di aneddoti che Nonno Luigi dispensa agli
interlocutori come perle di saggezza; la
sua è una vera e propria “ memoria sto-
rica”, che mette a disposizione di tutti con
la gentilezza, l’arguzia e la cordialità che
da sempre lo contraddistinguono”.Il Sindaco ha poi simpaticamente fattoindossare a nonno Luigi la fascia trico-lore, nominandolo “Sindaco di Ausoniapro tempore per un giorno”.In questo periodo, in cui ad Ausonia èstata celebrata solennemente la ricor-renza della Giornata delle Forze Armate,con la presenza, tra gli altri, di S.E. il Pre-fetto di Frosinone, dottoressa, il “vecchiofante” nonno Luigi, ex combattente, cheha vissuto in prima persona le vicende

tra il primo ed il secondo conflitto mon-diale, ha ricordato le sue personali espe-rienze belliche, che lo hanno portato, tral’altro, dopo l’armistizio dell’8 settembre1943, con episodi che rasentano l’eroico,lasciata la Puglia dove era di stanza comesoldato, a piedi, prima a Napoli e poi, peroltre quattro mesi, per sfuggire alle rap-presaglie ed ai rastrellamenti delletruppe naziste, presso una famiglia diTuoro di Sessa Aurunca, per ricongiun-gersi, infine, con i propri cari nella suaAusonia.La figlia Giuseppina, il nipote Domenico,le pronipoti Maria, Giusi ed Emi, e tutti ifamiliari, hanno ringraziato il SindacoCardillo e l’Amministrazione Comunaleper la sensibilità dimostrata nella ricor-renza, nonché tutti i parenti, giunti ancheda località distanti da Ausonia, e la foltarappresentanza dei concittadini di Auso-nia, che hanno voluto festeggiare e ono-rare in diversi modi, con i loro saluti eauguri, nonno Luigiantonio ed i suoisplendidi 106 anni.
1965: UN BRINDISI INSIEMELe cose che il bambino ama rimangono nel regno delcuore fino alla vecchiaia. La cosa più bella della vita èche la nostra anima rimanga ad aleggiare nei luoghidove una volta giocavamo”.Kahlil GibranTanti ausoniesi, bambini di ieri, cinquantenni di oggi, hannobrindato insieme per festeggiare un traguardo comune:50anni. Insieme. Ricordi, giochi, vecchie frasi impresse nellamemoria, che non hanno dimenticato, con questo spirito, ungiovedì di dicembre, prima che finisse l’anno dei loro com-pleaani, tutti insieme hanno brindato al “cinquantennio” tra-scorso insieme, nello stesso Paese, che ora come allora,scandisce il ritmo delle loro giornate.

“
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La Pro Loco continua il suo percorsocon grande entusiasmo, facendo sco-prire “al mondo” il nostro bellissimoborgo e la sua cultura. Molte le visite che sisono susseguite nei mesi scorsi, tra gruppiautonomi e altri organizzati direttamentedalla Pro Loco, come il gruppo di Rai Senior,che è tornato a trovarci, e il comune di Fon-techiari che ha visitato per la prima volta ilnostro comune. La scoperta del borgo nonpassa soltanto attraverso le visite guidatema anche attraverso iniziative che hanno loscopo di mettere in risalto il paese e infattianche questo Natale molteplici sono le ini-ziative in programma con l’ausilio di tuttele associazioni del paese e dell’amministra-zione. Tra queste il mercatino di Natale,l’arrivo di babbo Natale, l’incontro al centroanziani con una tombolata, il Natale della

scuola primaria, il concerto di Capodanno,i canti di Natale e la premiazione del pre-sepe più bello. Insomma ci sono iniziativeche contribuiranno ad allietare queste gior-
nate di festa sia per i cittadini di Ausoniache per i turisti che passeranno da questeparti.

Daniela Stabile

Incontri di Natale
Le iniziative della Pro Loco per allietare le feste dei cittadini di
Ausonia e i turisti. Un premio per il presepe più bello

La “vita” al centro. Al “centro” delletante le attività svolte dal CentroAnziani, come dichiara il PresidenteGiampiero Gionta, che coadiuvato da uninstancabile direttivo composto da Car-mine Santamaria presidente del centroanziani di Selvacava, Margarita Rosa VicePresidente, Clorinda Casatelli, BrancaGiannino (cassiere), Giacomo Stabile (se-gretario) ricorda l’accoglienza agli amicidi Fontechiari. “Abbiamo ricevuto in vi-sita degli amici di Fontechiari e non po-

tevamo non accompagnarli in un “tour”del nostro meraviglioso paese, dal Museodella Pietra, alla chiesa di San MicheleArcangelo, il caratteristico Borgo Anticoed il Santuario dalla Madonna del Piano.Ultimata la visita del Santuario, - conti-nua il Presidente del Centro Anziani -aperti i locali del ex orfanotrofio ab-biamo imbandito una lunga tavolata”.Prima del saluto di commiato, sono staticonsegnati ai fontechiaresi dei ricordi diAusonia, ma il momento più sentito è

stato quando il Presidente GiampieroGionta ha donato alla signora Mirella, Pre-sidente del Centro Anziani di Fontechiari,una maglietta con la scritta “la nostra èuna bella età dobbiamo avere tanta vogliadi vivere”. La visita è stata ricambiata. In33 sono partiti da Ausonia per raggiun-gere Fontechiari dove c’à stat una festacon balli, degustazione di castagne, vino eun’ottima torta preparata dagli amici delCentro Anziani del luogo lunga 25 metri.
A.C.

Ausonia e Fontechiari
I Centri per gli anziani s’incontrano

Il sociale


